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 distribuite al consumo umano in Toscana
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L’arsenico costituisce attualmente un contaminante delle acque diffuso in numerose aree della Terra. Per i suoi effetti

negativi sulla salute umana, si dispone di dettagliate indagini sulle acque utilizzate a scopo potabile in molte zone

della Terra.

Numerosi sono i territori dove si rileva arsenico nelle acque in concentrazioni elevate; fra questi si ricorda: la regione

del Bengala occidentale (India); i dintorni di Fairbanks (Alaska); alcune zone di Taiwan e della Mongolia; la regione

Lagunera (Messico); la provincia di Antofagasta (Cile); la regione di Obuasi (Ghana); le provincie di Cordoba e

Catamarca (Argentina) (Turner, 1967; Sosic, 1973; Harrington et all., 1978; Mantelli &  Scala, 1994; Sancha et all.,

1994; Chen et all., 1995; Pearce, 1995). Particolarmente grave appare la situazione nel West Bengala (India), dove

una popolazione di 1,5 milioni di persone è interessata dall’uso di acque contaminate da arsenico, con concentrazioni

medie intorno a 200 µg/L; la presenza di arsenico in quelle acque è imputabile principalmente a rilasci di origine

naturale (Mandal et all., 1998).

Dati relativi ai valori di arsenico nel nostro Paese, frequentemente superiori a 50 µg/L, attuale concentrazione

massima ammissibile stabilita dal DPR 236/88 (comunque in via di sostituzione dal valore più restrittivo di 10 µg/L

con la prossima entrata in vigore del Decreto Lgs. 2 febbraio 2001, n. 31, concernente la qualità delle acque destinate

al consumo umano), sono disponibili sulle acque sotterranee di molti comuni dell’Emilia e Lombardia (Zavatti et

all., 1995), in comuni del Mediobrenta (Veneto) (Baldantoni e Ferronato, 1996), in alcuni comuni della provincia di

Mantova (Prandi, 1998), in acque di sorgente e in laghi del Lazio settentrionale e nelle acque sotterranee dei Campi

Flegrei (Napoli) (dall’Aglio, 1995).

Dalla maggior parte di queste indagini emerge che la presenza dell’arsenico è legata a processi naturali di cessione dei

minerali presenti negli acquiferi. In Italia manca ancora una raccolta sistematica delle informazioni sullo stato  delle

acque utilizzate come approvvigionamento per usi potabili e su quelle distribuite in rete in relazione alla presenza di

arsenico.
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La presenza di arsenico in Toscana è prevalentemente imputabile a manifestazioni geotermiche e ad alterazione dei

solfuri di ferro (pirite accompagnata da arsenopirite) che costituiscono mineralizzazioni accessorie delle rocce

costituenti gli acquiferi da cui vengono estratte le acque.

Dai dati ricavati nel controllo di tipo chimico per le acque destinate al consumo umano nel corso della seconda metà

degli anni 90 si è ricavata la tabella 1. E’ molto probabile che tali dati siano, almeno parzialmente, da aggiornare in

seguito agli interventi che gli enti gestori stanno effettuando per abbassare le concentrazioni dell’arsenico nelle acque

in rete. Da una rapida scorsa dei valori massimi, si osserva che in alcune province le concentrazioni di arsenico in tali

acque sono piuttosto elevate, anche se soddisfacenti l’attuale limite di legge.

Provincia Periodo di
controllo

Tipologia n° dati Val.
minimo

Val.
mediano

Val.
massimo

Arezzo 1999 pozzo e
superficiale

16 <3 <3 <3

Firenze 1998-1999 pozzo e
superficiale

113 <3 <3 <3

Grosseto 1999 pozzo e
sorgente

33 <1 <1 4

Livorno 1997-1999 pozzo 10 <2 <2 <2

Livorno
(Piombino)

1997-1998 sorgente 24 <1 2 5

pozzo 71 <1 6 12

Lucca 1994-1998 pozzo 15 <1 <1 <1

Massa
Carrara

1994-1998 sorgente 48 <5 <5 <5

pozzo 1 <5 <5 <5

superficiale 1 <5 <5 <5

Pisa 1994-1998 sorgente 74 <1 30 50

pozzo 49 <1 5 43

Pistoia 1998 pozzo 10 <3 <3 <3

Prato 1998 pozzo 10 <2 <2 <2

Siena 1997-1999 pozzo e
sorgente

59 <10 <10 40

Tabella 1- Arsenico nelle reti di distribuzione di acqua potabile nelle province della Toscana – Concentrazioni in
µg/L; si osservano differenti limiti di rivelabilità in funzione delle diverse tecniche analitiche impiegate. --- Dati
relativi al 1999: in parte da aggiornare --------
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Nelle fonti di approvvigionamento utilizzate per la produzione di acqua potabile si riscontrano ovviamente

concentrazioni maggiori; le varie miscelazioni con acque a contenuto più basso di arsenico consentono di disporre di

acque in rete con valori inferiori a 50 µg/L (Tabella 2).

Provincia Periodo di
controllo

Tipologia n° dati Val.
minimo

Val.
mediano

Val.
massimo

Arezzo 1999 pozzo e
superficiale

16 <3 <3 <3

Firenze 1997-1999 sorgente 30 <3 <3 <3
pozzo 14 <3 <3 <3

superficiale 129 <3 <3 <3
Grosseto 1999 sorgente 61 <1 <1 5

pozzo 82 <1 <1 18
Livorno 1997- 1998 pozzo 107 <2 <2 5

Livorno
(Piombino)

1994- 1999 pozzo 78 5 6 26

Lucca 1994-1998 sorgente 13 <1 <1 1
pozzo 89 <1 <1 35

Massa
Carrara

1994-1998 sorgente 76 <5 <5 <5

pozzo 106 <5 <5 <5
superficiale 74 <5 <5 <5

Pisa 1994-1998 sorgente 213 <1 3 80
pozzo 105 <1 35 50

Pistoia 1994-1998 pozzo 7 <3 <3 <3

Prato 1998 pozzo 12 <2 <2 3
Siena 1997- 1999 pozzo e

sorgente
354 <10 <10 90

Tabella 2 - Arsenico nelle fonti di approvvigionamento impiegate per la produzione di acqua potabile nelle province
della Toscana – Concentrazioni in µg/L; si osservano differenti limiti di rivelabilità in funzione delle diverse tecniche
analitiche impiegate --- Dati relativi al 1999: in parte da aggiornare --------

Nella provincia di Siena l’arsenico è presente nelle acque di approvvigionamento ad uso potabile estratte dagli

acquiferi del sistema vulcanico del M. Amiata (Comune di Abbadia S. Salvatore) o in territori dove sono presenti

manifestazioni geotermiche (Radicondoli).

Nella provincia di Grosseto acque contenenti arsenico si riscontrano nelle zone interessate da processi di

mineralizzazione a solfuri misti, prevalentemente nel territorio delle Colline Metallifere (Gavorrano) dove sono

presenti giacimenti minerari a pirite.
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Non si riscontrano concentrazioni significative di arsenico lungo tutta la fascia del medio e alto Appennino tosco-

emiliano, caratterizzata dalla litologia della serie marnoso – arenacea, sia nelle principali valli (Valdarno, Valdelsa)

con litologia costituita da depositi argilloso-sabbiosi del pliocene e dalle ghiaie fluviali e lacustri del quaternario.

Nelle acque dei massicci mesozoici di natura carbonatica della Alpi Apuane, non si riscontra presenza di arsenico ai

livelli di sensibilità delle tecniche analitiche impiegate (generalmente < 1µg/L).

Conclusioni

L’arsenico presente nelle acque sotterranee di alcune zone della Toscana è prevalentemente legato a fenomeni

naturali, principalmente manifestazioni geotermiche e rilasci provenienti dall’alterazione di rocce vulcaniche e di

mineralizzazioni a solfuri di ferro. I dati attualmente disponibili sul contenuto dell’arsenico nella maggior parte delle

acque della regione consentono di effettuare un primo quadro per quanto riguarda i problemi indotti dall’utilizzo di

queste acque per uso potabile.

Come contributo alla conoscenza del territorio regionale e alla predisposizione delle misure preventive e degli

interventi opportuni, i vari dipartimenti ARPAT tengono costantemente sotto controllo il contenuto di arsenico nella

quasi totalità delle risorse per l’approvvigionamento potabile sia sotterranee che superficiali, così come l’insieme

delle acque distribuite in rete.

In seguito al prossimo recepimento del limite di 10 µg/L per l’arsenico indicato dal decreto 2 febbraio 2001 n. 31,

dovranno essere previsti interventi significati in alcuni acquedotti dove attualmente le concentrazioni non soddisfano

tale limite.
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